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di ‘disconoscere ;lertendene de  opi+ 


CRISI O I LI niòne'+p Dardi » no Seguire: che 
i e DELLA PRORITÀ, POLITICA | uti aa dt co Kan 
-00 Slsl ni bo issomeinoa. igloo, nigiate ehe i RA di ‘opposero ipa pi 


< Si cha«pur spagione, di.senten Hate, de’ voli popo- 
gli statiomonoprosperang,:se coloro-ehe | lari. cu a tanto. dispregio «del.per 
stnio © prepostil'ali timone della cosa pub-, polo quanto ignoranza de’ desideri del 
blica: Non Sito “ai pribiéi di | popolo, ma ignoranza colpevole che 
probità politita è è non. ‘trasportati 6'fi61 | trar doveva a ed ai cangia- 
governo. la; pratica, delle virtù che fanno menti ed alla, Ling della libertà che 
ù rpm ie cu utile. il, cittadino. LAT conseguenzà. | fi ha 
vliQuesta massima si: bapplicana. tmttii | 6° 45 7 fie n) nano potere e 
regimi! difficitinetite ‘Sardi “seguita ReortonA per. HE RARE: Rs A 
Sotto” il reggimento assoluto. 1'aSsenza |. condannano::con: molta: leggerezza, nei 
pà rreno,;, la mancanza, di, pubblicità, la |toro' avversari; sarebbero soventi:volte 


_Domenica, 1 Marzo 1857 
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$MOI , BIT Î ib 

forse; perchè, i il governò ‘che;hon, AR 
mette controllo;;non: servegliaza n: 
frewto; & lascih ‘ai-ministrivuma ‘balia:in im 
PRE e 
ginie, a 
sa arricchire, coloro, che; soho. a 
‘potere, (e uomini; di. modesta fortunas:di-. 
venîrcin ‘pochi! «anni 'doviziosired''opu+ 
lenti; &vsotto me ty assoluto'; chie, i 


siii fa 


ridurre; il: governo. ‘eostituzionale ad; una 
parvenza ‘e 16 ‘statuto ‘avlettera: niorta!, 
conserverebbero statuto ‘è "governo ‘ed- 


pol r lé 
pit, edi’ dedi essere indirizzati! priest 


PERE "Egli èsottoil'rè- dtd ‘perdono 
Soluto. che si Neglono” repenti- | actom 


spp > (Non; si restituiscono ig 


più minacciose ed ti le ‘questioni la 
ivo. all'Italia. i spa ty ite da, “a È 
mazia seuro Ja Ceri chi, da altr re arti un 
sivo, per ll erarsi” pi) queste senza scloglierle. 1 
‘fa loro | forza, de. pn joni si 
modano, nell'uho’ o nel” altro iod 0 “ Pacii- 
camente ), CA Piedlire' £ gli affari 1 liami‘. Yanno 
Saba ‘più ‘inyiluppandosi, den lentamente e 


QLSSI SAT. 104E 
gradi, na ih modo che p resa scono, "I a crisi 


LoRiog delle gu: elle loro” prefensioni ,,_ ùun 
‘appello alla‘ forza per sciogliere il nodo sia 
ormdi ‘impossibile: * dal ‘Tato della Svizzbta lo 


‘soggezione. . dei ;popoli,; sono. insentivi 
ai ‘ministri ai farsi ibeffe di teorie, mo- 
rali e di prindipii‘d’ onestàve > dix deli- 
‘citezza. gita: ‘possonio esset’ udinini 
onesti e probi, ma percorrono ‘id'sen- 
tiero sdrucciolo che ‘celeremente Ti con- 
duce All’arbitrio éd' ‘a’ trasedrare ciò | 
ché”dppellasi ‘«probità politica ‘e consiste 
nel rispetto’ così della letterà come dello 
spirito della ‘ ‘legge; é''nella ‘fede, "nel- 
l''avveriite e’ tiella GALIA dellé istitti- | 
zioni. che; reggono lo, stato. e-helle dot- 
\trine politiche iaapar io ‘a, cui sì ,ap- 
“partienc; o 

Nei gove Gostazionali n probità 
‘polivita è la dotedi cui un uomo! “di 
stato. “oserderare, volle, spogliarsi, ma, è 
pur quella della ‘quale. «maggiormente 
si: sospetta «per de» vogi; le declamazioni, 
le'opposizionii dei partiti contratti.‘ 

‘ Quante” Volte rion' ‘avviene d'inter- 
\prétare, solto,.l’ aspetto meno onorevole 
gli. atti.di; un. ministro, e di gridare alla 
disoriestà; alla ‘prevaricazione solo per- 
chè ‘il'Imittistro’ è di’ questo ‘anzichè di 
quel partito, e non si consiglia ‘nelle 
sue azioni colle massime della, parte 
-@Rposta È 

Fuidetto; ches'il governos.dibero sòimn 
“regie? di ‘sospetto; Diffaiti non “vicha 


EMeD. ‘€ 


‘meno’ fotti ed inffuoiti, se Chi’ governa 
‘$'informasse meglio della, condizione 


degli animi;;;;delle ‘tendenze ; della,.s0-. 


«cietà; e melle elezioni; nelle«provwisioni 
politihe éd’ economiche, «nelle leggiysi | ‘tie 
studiasse' ‘di ‘Soddisfare “quelle ten 
denze per quanid*il biénd dello, stato e 
Ja » situazione. politica s del. paese con- 
RaRapa: val 2oqo1g. silva 
Ed''un:' ministerò: il quale sriésca a 

|orivinicersi: ‘îhie opinione pubblica gli 
è ‘toîitratia ‘è chie Pititeresse dello*stato 
richiede Jeggi a.cui forse, ha contrastato, 
non, vien meno ak..debito..8u0, se,» ri- 
conoscendo «il suo errore; abbandona 
le idee propugnate e seconda"il iniovi- 
mento ‘de popoli per' Te riforiie. Sol- 
tanto nel caso, che, siavi discrepanza 
politica fra’ principii sostenuti »e. quelli 
chentendono a prevalere, ti idee! cedere 
altrui il potere, maefinichè!'trattasiodi 
spogliarsi-di-idee-preconcette-o-di tran- 
ehté, Aebli adempie il 


isb ola leb sie 


sigere opportuita 
proprio debito; nori» contrastando» ad vo- 
levi della maggioranza. 

Che non si èscritto in Inghîlterta 
contro sir Robérto Peel, il quale, dopo 
aver difeso, spada.tratta e con:.tutti. gli 
‘spedienti) del. suo.inigegno ceedélla:sua 
eloquenza il sistema protettivoy sîè-ulla 


Stitizionale , ma lo Statuto significhe- Stati quo 'è''abbastanza Vantifgioso,” ‘sussisteritio 


ebbe,,arbitxio,,,. ed, il. governo, cosuiu- 

zionale, potere «illimitato ed. abusivo, ; 

104 Wè dns ‘questa: condotta: probità: ipoli- 
tica Se'vién' meno “alla probità colui 


‘partito colla stessa facilità con, cui cEnuta: | 
d’abito,;quanto, più. non.. la coneulcà.chi. 
niegasqualsiasis efficacia alle «forme g0- 
vernattivd le sseliermisc@ lè istituzioni: po- |», 
diritte; Gulli Yidli lo ‘stato Ha'fondatà Ta 
;SU8, ‘prosperità PrReRe ela ‘Sua gota; 
| AVVEmiBe,?, 

rGioriviene però ! osservare!.chie si uo- 
*mini* che’ goverhano' sarantio! tanto ‘più 
‘vssetubrità” di principîi. immutabili del | 
“giusto, e, dell’onesto e, tanto più probi , 
quanto più ‘onesta e; proba e. movigerata 
è das popolazione. ‘Noiv:siamo di, parete 
‘che lè isfituziolii rappresentative ‘non 
quetahirofio ‘hellè ‘mostro "stato", “Se"non 
che ‘per yer popolo. Buon” sunso "dd 
l'onéstà, da ;cui; coloro che salivono al 
«pofere»in ‘ternpi. fortunosb attinsero;;.60- 
raggio ‘esforza'a ristorare ‘le sorti della 
patita. 

E, «questo buon senso che i cerrettani 
politici cercano di pervertiro, prevarrà 
atutte; le, arti; e sarà in qualsiasi emer- 
getta ‘lo’ scoglio; contra ii quale sin: | 


*ché's ride "dei principi e‘ Cafigià di li 


PWetica 1 è ‘db 
Pif “di dit 


‘itl ‘vid di fatto P itidliperider 2a det canton ‘di 
Néuéhitel è Ja juelto della PivaSsia l'éSpefimetito 
fatto degli ostiioli <hé"si' oppongono ad ‘bpe- 
fazioni” militari contro la ‘Svizzera, deve fvelta 
perssa di’ non ‘icotitere” più" oltie a’ questo 


spieotoso Agp “Le, MtiegoziaZioni | ut 


ne im i vi la Hi Ù 


ie ‘contro od, 
(dichiarazione Pat ‘da mat spinti 'al'} 
lautiénto. ‘ifiglese, non" ‘bssere’ ancora fissatà si 5 
poca delle' relative conferetize, l'elogio! fatto dallo 
stesso. ministro alla, moderazione ‘delle Autorità 
‘fedora, "Ta! speranza “da Tui ‘espressa ché la 
Prussia mianilesterà un equal ‘spirito di co Onéi- 
liazione, Accenilano con sufficiente chiarezza alla 
situazione del litigio, ‘cioè agli” ostacoli ‘Che ‘in- 
contra un deffnitivo assestamento’ per l'ostina- 
zione {el re di Prussia ad ‘esigere certe, condi- 
zioni "he la Svizzétà non’ décetta Siccome; f pre- 
giudizieVoli all’illimitato'dîritto di sovranità, che 
Spetta'' alla ‘confederazione ed ‘al caritone. Le 
Conferenze relative ‘Che’ rion' possono ‘aprirsi se 
non ‘quando’ è parti. interéssate' Sono" intese 
‘almièno’ Sui‘ punti‘ principali; ‘vengono’ differite 
da'ùm’epoca ‘all'altra: Non' poterono dver Iirogo 


n icona 


sha fihe di pag è teppure. sì faranno in , 


rificipio di sh lito È" dicevansi ‘differito all meta 
‘di questo ‘mese! ed dra appent "si crede Che 
‘possano ufitsi per la finiò, salvo,’ s'intendò, a 


‘ nulla‘ di più Sospettoso, di'‘più* facile (‘fine convertito ai principîi del''libero 
ad'accogliere le notizie più strane sul |'scambio'e ‘li‘Tece prevalere ? Per gli uni 
ceonto,: degli momini, di) stato; di, iò,che ‘Robert Peel era un apostata, per-gli al 
sia;l’ ‘opinione pubblica)» Questa si-da- {stri unituomio»dibstato senza.:principii! e 
scià trascinare’ di vleggieri a ‘dubitare |senzar "convinzioni: Ma'quell’ uomò di 


fritngetanno gl” intrighi | dei'eleritili "le | prendere huove' protoghe‘; come partà é ‘più- 
mene degli, avversari, delle libere” istitu- cera all'ostinazione dél Te di ‘Priibsia! ‘Persio 
sic. li‘ Russià , dhe è in termini" a ‘fimichevòli 
colla, ‘Prussià, non'è troppo! 6 nin Gil dio 
icideniti, tha sbpratutto ‘Se ne''alinbia" LK 


a 


“ della Pibbita altri, è ‘tiefi ‘stimpre” ‘gli 
‘occhi aperti sugli atti "dei ministà, di- | 

sposta, generalmente. ad. interpretaili 
coR rigore più»iche!»con imparzialità. 

È un‘bene‘od -«an'‘imalé? Isalvseverità ; 
‘dellà pubblica’ opîtitone ‘8 uti fieno ‘dd 
un eccilamento a | disprezzatla? Non 

‘ Cneliaino the” ‘negli’ \gtatî Hberi "sia al- 
cun ‘uomo ‘ politico” sì Forsennato dà di-' 
sprezzate l'opinighe pubblita; non 'cre- 
diamo. alcuno: vene abbia, il quale non ‘ 
creda «alla fin fine, a; ‘quell’ autorità inap- 
pellabile; chese-ha difetti e-talvolta è 
‘tratta ‘im errore, ha'però quasi sempre |,ch 
‘P'intuito del'‘vero. Alorehe tn “tomo 
di stato resiste, all’ ‘opinione, pubblica, 
Csiè ‘perchè ha creata un, ,Qpinione, fit- 
tizia; ha: costituita: una; forza. effimera 
ivcheichiama»spirito *pùbblico, evnon' è 


‘ehe ‘PP espressione “dei'sto propit pea- | 


“signi ‘e delle She” idee. Éi sperava pro- 
‘ babilmente, di guidare. per tal mezzo 
la. pubblica. opinione, «ed»invece istituì 
allato: dell’ opinione ‘pubblica’ tm''falso 
i 


DA dI 0] Dai 


ua OD 


IT “lo ‘sfato! sche diede più 
} retin JT .esempio di sì. fatale 


e piglia” ‘der ‘ragione delle. 


stato; séparandosi dai vecchi suoi dici, 


riuscì a’ ‘capovolgere, in ordine. geonomico 
della Gran: ‘Bretagna, | 1a promuoverne la 
prosperità ed. ;airenderencl»suo)nome 
riverito'e -verierato dagli stessi sudi av- 
Netsante Benedetto ‘dai' popoli "> 

‘ Cessà. la probità, politica, allorchè sotto 
velate spoglie, o. con cinismo ;ributtante 
ssì..manifesta la amancanza «odi stabili |, 
‘principii, si'confessa lo scetticisitio in- 
tornò ai sistenti di' ‘governo, dille fotte 


di uigigi reggimento ,"e, sì ‘dichiara 


che gli ordini governativi ; song:sindifle- 


renti, .e: le istituzioni politiche di aiiuna 
rilevanza, poichè tutto dipende, dagli 
uomini ‘ che governano.» 

Queste massime atee e Pensa si 
iripetono «e isìi sostengomo!! specialmente 


cose del gielo,. non sì occupa, di politici 


istituti; predica l’apatia «e.l’indifferenza, ‘ 


‘estende a privare i’ popoli «della» fiducia 
eolie ‘proprie: ‘leggi e sulle ‘agli 0r- 
‘dit tap preseritativi. "È i Pero: singolare 


‘che mentite” 


pote vessere, buoni. ov-risti;. mon. celano 


QUIgLe 


- cerrore:; Tutte deurivoluzioni diaFraucia:|xi. elericalisde loro'vsimpatie»pel i. «segime 


o dal-4844 iu poinprocedettero' dalla falsa» 
I ‘posizione ‘in’. ui ‘si misero ‘i governi, 


‘assohito; forseperchè meiggiortenite” si 


avvicina” @l tegime teocratico B. “’séetiza 


"seppe cedere ‘a ‘lempò è ‘traisipate el' 


dil'’partito’ cleticale; il quale <affettanido 
“osseguio alla" religione ‘che mirando alle | 


proclamano tutti . i governi 


camera DEI pr DEPUTATI 


Lalegge sulle; piazze privilegiate venné . 
ivottata. All'Indipemdente' chie per dritto 0 ; 
per rovescio volle ‘imipegnare COR Toi' 
una polemica a proposito della SIMISU- 
rata, confusa € e fastidiosa, discussione qui | 


solamente iti quale dei Mostri articoli - 
ha»trovato che’ ne'accagionassimo' piùt-: 
dosto l'una ‘Che 1” altrà parte Wella “da 
mera, piuttosto i deputati che ‘i. mini 
stri, Giacchè. l’Indipendente tiene.tanto, a° 
quello ‘che; noisandiamo. dicendo. ès ci; 
consiglia per! ‘bene’; noi” per mostrarci 
grati ulla ‘sua prettnità To "Assicurato | 
ché già da “lungo, | tempo, abbiamo fatto" 


biamo ; cioè a;suo tempo, es luogo.biasi- | 
mato: «il ministero: ‘pe’'sudi troppi -di- 
scorsi. P'seoriterito 1 Imdipertdetità? Ed. 
dtà dia esso il coraggio.” "di “dire” ai 
‘suoi amici quello che, meritano? :0.crede' 


mag 


RIVISTA l'elia ‘stria 


sguari. la diplomazia, ,emropea,:come, quella di 
Neuchatel , e la guerra, tra, 1’ Inghilterta-e la 
«Persia, yanno . declinando d' interesse,; “oppure, 


serbate ad un avyenire più lontano ; ;sorgono 


diede luogo, questa Jegge,, dimanderemò | 


quello di;cui ci ‘crede. forse incapaci;,ab- | Siano 


veramente ;che siano! mofelli inrepren- 


tasciano ‘speratizà ‘di fia! pacifica‘ LArerr) né. 


Mentre. le quistioni * che “egilavano; non, LHR 


come; quella dei principati, danubiani,, sono ri- 


diplomatico ihterò. Per cacciatefi ediosi 

in daimpo nuovi incideriti, come 1a" sip he 
ché fa Svizzera nom debba essere tApp presentata 
‘nellé relative conferenze, e che là deci sone di 
queste” debba esseré Semplicemente ‘notificata’ al 
‘ebubiglio”. federale come sentenzi* afblitrale è ha 


finitiva. Un altrò incidente Satebibe’ e fg 10 


ott a 


pp deviato pied più ‘voli 
pt ‘al drsoe 


elim si 


prata] in Wier 
‘per la "Svizzéha, poco: di 
del processo diplòmiatico. 

“Come tutte” le "quistioni’ che —interd ssitono 
‘ultimamente Ta © dip Nomazia éulro] a, anche il 
° conflitto “gog va, soggetto. si, inter- 
mitteh se. Ora Dre ziazioni coll'invi per- 
TR ani DE OCedOna 1) St8D tifi Du 
sii ao arigi n so! azione i 
ora Sono del VO IAIEROle ‘ora T° ‘accomoda- 
‘mento è conchiuse, ora mancano "tattavia, le 
firme. Il punto principale dell’ accomodî) ento 
sdiebbe"” in ogni modo lo Hi ‘dî Herat 
dor‘ parte “dei persiani, è ‘di Bhis cit “per” parte 
degl’itiglesi.! ‘Nell inicertzii @ contraddizione 
delle Notizie È d'udpo' attenéroi ‘alte ‘dic ara- 
zioni ‘filittisteriali del ‘partintiienito; ‘iti Festo se 
condo e quali 16° ‘negoziaZioni | egtiono e 


istione ‘assai delidata 
ft pagate le'spese 


La * | quistiohe | dei principati, damubiani è, 
ome, POT) mo 
taglio” i fogli pub contengono, vive, ‘polemi- 
ché pro, è contro. ‘T'ùnione dei ‘principati , e la 
formia di | no chè. gli uni vogl iono è «guisa 
di‘ nare ia‘ ereditaria , alti ‘ospodariato 
| temporario oa “rita. I fogli austriaci sono assai 


rimessa” tie avvenire , €. in- _ 


questa lotta 


tento, colle..quali, non ingannano certamente 
alcuno in Occidente; ‘ma‘‘che sono calcolate: a 
produrre ‘una ‘specie d’intimidazione sulle "po- 
polazioni» dei principati.» che. debbono dare il 
lorò' voto în proposito. Quei fogli corrono* però 
troppo oltre -nell’asserite ‘che: 1 Austria e la 
Porta ‘non terrannoconto divun-tal-voto favo- 
revole all’ unione , imperocchè essendosi nelle 
Cee € ‘nel trattato, di ‘Parigi convenuto 
lè 


mente aver la conseguenza che non debba ri- 
manere una sterile manifestazione. Perciò l’Au- 
stria non ommette raggiri per, eccitare le po- 
polazioni ad un voto contrario ai loro veri in- 
teressi, sopprimendo , d’accordo colla Porta ed 
ì suoi funzionarii, ogni manifestazione preven- 
tiva in favore della riunione. 

Con tutto ciò, sebbene si pretenda che alla 
Porta non possa imporsi un partito a lei sgra- 
dito, pure non mancanò cenni sulla possibilità 
che l’Austria, abbandonata dall'Inghilterra, sulla 
quale fà maggior conto, si trevi impotente a 
sostenere la Porta ne: suoi propositi di con- 
servare lo stato che vigeva prima della guerra. 

Fra i litigi, europei serpeggia da molti mesi la 
questione di Napoli senza far notevoli passi nè, 
avanti, nè indietro. Si narra di tentativi fatti 
dall'Austria e dalla, Prussia, dai quali non dis- 
sente, la Russia, da un lato per indurre il re 
di. Napoli a più miti consigli, dall’altro le po- 
tenze occidentali ad accontentarsi di concessioni 
apparenti. Non appare però che questi tentativi 
abbiano avuto un risultato nè da un lato nè 
dall’altro; anzi a Napoli le crescenti persecù- 
zioni e crudeltà della polizia, i timori e.la sfi- 
ducia del re, l’irritazione delle popolazioni ag- 
gravano lo stato delle cose; a Parigi ea Londra 
la proposta deportazione dei prigionieri poli- 
tici nell'America meridionale non ha incontrato 
maggior favore che presso i prigionieri, i quali 
non sembrano avervi scorto che un nuoyo ge- 
nere, d’insidie e di tormenti, affidandoli ad un 

, momo, che non. ispirava alcuna fiducia, In In- 
ghilterra gli articoli del Morning. Post contro il 
governo di Napoli dimostrano a sufficienza il 
pensiero del gabinetto inglese, e le previsioni 
del giornale di lord Palmerston intorno ad una 
prossima catastrofe accennano al desiderio che 
ciò avvenga e affinchè non si abbia illusione 
sulle intenzioni, sì aggiunge essere troppo tar- 
dive le concessioni che ormai potesse fare il re 
di Napoli per sostenere il suo sistema. 

; 11 viaggio dell’imperatore, d'Austria in, Lom- 
bardia, intrapreso, nell'intento. di rendere, me- 
glio accetta, al di qua delle Alpi la dominazione 
austriaca, non ha avuto altro risultato, dice il 
Nord, che di aggravare il tesoro, già oberato, di 
un ingente, dispendio e di -inyiluppare l’Austria 
‘in un conflitto: diplomatico colla Sardegna, dal 
quale certamente non gliene risulterà alcun 
vantaggio o credito. In quanto a finanze cor- 

“ Feva voce infatti che l’Austria era per contrarre 
un nuovo. prestito, anzi, lo_si diceva, già con- 
chiuso colla casa Rothschild per 150,.milioni 
di fiorini; la notizia è ora direttamente smen- 
tita da Vienna senza che perciò risulti una 
migliore condizione delle finanze austriache, 
adducendosi anzi come ragione della smentita 
la situazione’ del credito dello stato, non ab- 
bastanza favorevole per siffatte operazioni. La 
complicazione. diplomatica creata colla ,Sarde- 
gna occupa gli animi negli ultimi giorni a pre- 
ferenza di ogni altra questione politica. Battuta 

; Rella, polemica, improvvidamente da lei suscitata 
colle invettive della Gazzetta di Milano , l’Austria 
fece succedere un carteggio diplomatico, presen- 
tando.al gabinetto sardo una nota, concepita in 
«termini, aspri e sconvenienti, nella quale; se 
dobbiamo credere alle voci che corrono, oltre 
le recriminazioni, sulla politica italiana, seguita 
dal Piemonte e sostenuta a viso aperto al con- 
gresso di Parigi,. si accumulano i rimproveri 
per il contegno della stampa sarda, per le of- 
ferte. di medaglie, cannoni e monumenti da 
altre parti, d'Italia e’ qui accettate, e per la 
mancanza delle consuete cortesie diplomatiche 
in occasione del viaggio della. corte imperiale, 
e si ripetono l6 minaccie della Gazzetta di Mi- 
lano. 

Facile certamente deve essere stato al nostro 
governo di fare adequata e vittoriosa risposta 
A. quelle accuse e minaccie, appoggiandosi al 
suo. buon diritte, al plauso -dell’Europa intera, 
alla giustificazione delle sue previsioni per_ef- 
fetto. degli eventi di Napoli, alle vigenti leggi 
sulla stampa, sperimentate sufficienti a reprimere 
gli abusi, ritorcendo l’argomento alle intempe- 
ranze della stampa austriaca, non solo tollerata 
ma aizzata contro il Piemonte e protetta dal- 
l’Austria, accennando alle antiche ‘e recenti of= 
fese, non mai riparate, del governo austriaco” 


contro il governo sardo, e respingendo con di- |. 


‘ gnità ‘e sentimento del proprio onore le orgo- 
boe idiomi re et ORA Abbi I 
gliose e provocanti minaccie. A qual fine suscitò 


| bricate sòfismi ‘è notizie a favore del'loro ‘in. 


| diplomatiche, facendo la par 
‘‘fare di ciò che avvenne ‘fra 


dalli to Ì tj ì meli » . 
Splorare' questo voto ) ciò deve necessaria- | 


l’Austriavquesta vcontesar? Forse colla»mira- disse î 
rompere del ‘pini à fredde relazioni» | 


dentali e il re di Napoli? Se 


simare i passi diplomatici dell’ Austria , come 
malconisigliati è inopportuni. Era forse‘ dispetto 
perla ‘fredda accoglienza dei lombardo-vèireti, 
da icui' prese consiglio la cancelleria? austriaca? 


tacita ritirata; oltre la’ convinzione’ di ‘aver'sa 
scitata: contro di sè la riprovazione ‘dell’opinione 
pubblica nella più elevata sua espressione: 
Gol dare al suo dispetto una tale. manifesta 
zione, non potrà mail’ Austria ottenere l'effetto 
che l' entusiasmo. dei fogli ufficiali, dei funzio- 


narii è della polizia nel regno lombardé-veneto 


sì trasformi în entusiasmo: di popolo, che ora 
gli stessi amici dell’ /Austrianon'osanò più'soste- 
nere. Invano s’inventano ora a Vienna *sofistiche 
distinzioni. tra imperialisti ed austriaci, tra par- 
tito piemontese e partito imperiale in Lombardia; 
salvo gl’individui che un ‘interesse personale, o 
momentanea seduzione, o forza maggiore trasse 
a dimostrazioni austriache, la nazione, ndn come 
partito piemontese ‘0 partito imperiale, ma' per 
sentimento italiano, e patriottico, ha. mantenuto 
in faccia allo straniero l’ attitudine dignitosa e 
fredda, che le conviene nelle circostanze presenti 


della nostra’ penisola. 


Passando ai minori evénti politici di cui fecero! 
“menzione. ile ‘ effemeridi della settimana; note- 


remo progredendò dall’ occidente all’ briente. le 
lotte ‘parlamentari dell’ Inghilterra, nelle;quali, 
e sopratutto nelle deliberazioni sul bilancio, 
l'opposizione fece gli estremi sforzi contro il 
gabinetto senza giungere ad altro che ‘‘ad’una 
suprema disfatta, tanto nella eamera dei:comuni 
ove.il, ministero ottenne. l’.,approvazione delle 
sue proposte finanziarie con 80 voti di maggio- 
ranza, quanto nella ‘camera’ dei. lordi ‘in cui, 
misuratesi le forze sulla questione della guerra 
iniziata ‘contro la Cina per gli ‘avvenimenti di 
Canton, il ministero! restò ‘vincitore colla mag- 
gioranza di 36 voti, Infatti. gli. affari della Cina 
si vanno aggravando, e. gli ultimi arrivi, an- 
nunziano' micidiali combattimenti, bombarda- 
menti 6 distruzione di popolosi quartieri della 
città ‘di Canton; 'rion’mèno che di una. crescente 
irritazione (dei cinesi.contro..le.\forze; inglesi. 
Rassicurato è invece il; pubblico inglese; contro 
nuove complicazioni che si temevano dall’ A- 
merica per l’ asserito rifiuto del senato. degli 
Stati Uniti di'approvare ‘il trattatò coll’America 
centrale, essendosi smentita questa hnotizià, che 
avrebbe. rimesso in questione: litigi ' già ‘sopiti 
non senza difficoltà. e., sagrifici., In. (Francia, i 
giornali, in mancanza di più importanti argo- 
menti, si occupano della dotazione ereditaria di 
cento mila franchi proposta ‘in favore del duca 
di Malakoff, e confondono codesta ricompensa 
nazionale. colla risurrezione. dì: diritti feudali. 
L' appello, per...abuso; presentato: dal ministro 
dei culti contro il vescovo di Moulins per le 
sue prepotenze. e violazione delle leggi: stabi- 
lite col concordato francese è purè un incidente 
di qualche importanza, che. porrà în chiaro la 
situazione del partito cattolico in Francia. 

In Spagna si agita il partito retrogrado senza 
trovare nel gabinetto lo sperato appoggio; l’at- 
‘tenzione vi è pure: rivolta per l'interno alle ‘e- 
lezioni politiche, per l’estero' alla spedizione del 
Messico; che. yuolsi intraprendere con. citca 30 
navi da guerra e 10,000 uomini. Nella Norvegia 
l'apertura dello Storthing fu. fatta ‘ con _solen- 
nità dal principe reale, mentre nella Danimarca si 
deliberasuf'riscattò del'pedaggio del Sund, in base 
ad un'indennità. pecuniaria da: ripartirsi a carico 
delle potenze, marittime dell'Europa. Le camere 
prussiane hanno all'ordine del..giorno la, qué- 
stione del divorzio, avversata anzitutto dai cat- 
tolici, indi alcune misurefiuwanziarie, e modifi- 
cazioni alla ‘costituzione, nelle quali'il ministero 


incontra la' maggioranza ostile della seconda . 


camera. In Ungheria s’invocano concessioni dal 


ciò fu le sui 

‘ intenzioni, ne“saremmovlieti, giacchè-ne faren 
mo tosto la girata'alle corti di Parigivehondra. . 
Ma anche senta di ‘ciò i governi “di Francid > 
«d’Inghilterra ebbero sufficiente: motivo. di -bia=-|.di.conchiudere.un.tr 


striaba 
co può 
più» attivi sforzi 


altato-di-commercio:>:=.. 


Il granduca Costantino, ìn viaggio per visi- 
tare: sua ‘madre-l’imperattice; vedova ali «Hussia 


a:Îizza,; passò due; giorni a :Tofino;;ove ebbe | 
ogcasione di, convincersi dell'ottimo spizito pub- | 


blico ed italiano che. domina in, questa capi- 


tale, non meno che în tutto il regno, a cdi egli | 


stesso! dicesi aver ‘Îdtto“ praiso ‘per la' dignitosa 
altitudine maritenutà contro: l'Austria; o .115! 
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S. M. con decreti delli 13 e 17. corrente ha 
degnato conferire le seguenti ‘decorazioni ‘del- 
l’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: : 

Sulla proposizione del’ ministro della guerra 
la ‘croce di. commendatore al dottore. barone 
Pietro, Massara di Previde, ispettore presso .il 
consiglio superiore di sanità, e la eroce di ca- 
valiere al dott. Giuseppe Bottazzi, medico divi- 
sionale nel ‘corpo sanitario militare! 

‘Sulla proposizione del ministro dell'istruzione 
pubblica la croce di cavaliere del, préfatol:or- 
dine al:ssacerdote Gio. Battista Gerini, profes- 
sere di rettorica nel regio collegio di S. Fran- 
cesco di Paola di Torino. © 

— In udienza delli 17 febbraio Corrente SM. 
sulla proposta del ministro dei lavori pubblici 
ha collocato im aspettativa! per infermità tem- 
porarie ‘Cerentino Maurizio applicato di seconda 
classe nell’ amministrazione provinciale delle 
poste. i 

Nella stessa udienza la M. S: si ‘è degnata di 
firmare .un reale :decreto col: quale ‘ebbero  ef- 
fetto: le: seguenti: promozioni | nell' amministra- 
zione suddetta: ( 

Nieddu Deu Salvatore, applicato di 3* classe, 
promosso alla 2*; 

Brezzi Gio. Battista, applicato di ‘4 classe, 


promosso ‘alla 3*;. ; 4 
Pacchiotti Fortunato; volontario!, nominato 
applicato. di 4* classe, fi 


—r—r rr enni 
FATTI DIVERSI, 


Conso. Sappiamo: che «domani. ( domenica ) 
vi sarà un corso di carrozze lungo la ivia di; Po. 
L'idea è buona e crediamo che tutti i posses- 
sori di. carrozze vè, interverranno a rendere 
bella e animata questa specie di pubblico spet- 
tacolo che è già in usanza antica’ anche ‘nella 
vicina Milano ; il cui corso della prima dome- 
nica di quaresima è celebre. 3 

Siamo assieurati che l'autorità, ora che, as- 
sendo terminato il carnevale non vi sono più 
maschere, naturalmente non tollererà più che 
il corso venga in qualanque modo molestato 
da chicchessia ‘con getto dì coriandoli :@ coh- 
feti. e che,sonosi prese perciò, le opportune 
disposizioni. (Staffetta), , 

Arrivi. Genova, 27. Di ritorno da Palermo, 
giungeva questa mane in questo porto verso 
le ore 8 42 la piro-fregata americana Susgue- 
hanna, eomandata dal signor John R. Sands, 
con: 300 persone : d’ equipaggio; armata di 15 
cannoni. i (Gazz. di Gen.) 

Suicidio. Ieri verso le 4 pomeridiane, una 
signora di civile condizione e vestita con ele- 
ganza si precipitava dalle mura della città alla 
batteria della Cava) ‘Rimase morta‘ sul ‘colpo. 
Aveva poco ‘prima’ date segni! di alienazione 
mentale. attentando alla; propria vita con un 
coltello, ma impedita a; tempo dal marito, e sì- 
mulando calma e tranquillità riesci ad addor- 
mentare la vigilanza della famiglia, ed ‘uscita 


di soppiatto da ‘casà poco tempo dopo ‘potè com- | 


piere il suo funesto disegnò. (Corr. mero.) 


(Corrispondenza particolare dell’ OrswionE) 

: Genova 271 febbraio 
«Lettere. di Roma giunte. ieri narrano: di un 
curioso accidente occorso ‘a. S.S. Informato il 
santo padre che in un-convento di Penitenzieri 
situato in uno dei sobborghi dell'eterna città 
succedevano | praliche contrarie al ‘voto di ca- 


Il papa mandò allora, a cercare d'un fabbro 
«per farla..aprire a forza. Frattanto eransi in- 
‘tanto tolà' radunati dlcuni di quel quartiere, e 
‘| specialménte diveîsé donne; venne riconosciuto 

il santo padre, e»costoro anzichè mostrarsi. pa- 

ghi della°buona “opera per Ja quale era” colà 
: andato,,.;tadunatà buona, mano d'altre donne, 
presero ga ;schiamazzare, qugpresentargli con 
i lio,--il--cattivo. pane di. cui si devono 
cibare, talchè egli, sopraggiunti a lempo alcuni 
gendariii) (rigaadagiid 1 suatcantozzaz e si ri- 
condusse -a- palazzo -lasciando»imperfetta la sua 
impresa. ..... 

Se ii 


silenzio “det Ipopolilà' talvolta luna le- 
zione pei re, cotali schiamazzi ed in tale oc- 
cAsionie” dovrebBarò” aver fitto ‘Hifletfere /S; S. 
Stilla Oitfiserà condizione del'isuo: popolo: ! 
‘Dalle: unariimi +relazioni/;che. si, sono ; pub- 


di tutte, ine grazia» dele belotempo la; yia «Carlo 
Felice.;parea divenuta un, yero ridotto.;.,.; 
l'ufficialità russa si mostra assai soddisfatta 
delle ‘oneste accoglienzè già incontrate, ed il 
nostro ceto “commerciale è marittimo vedono 
di buon' ‘occhio ‘i.riguardi che si ‘tisano? verso 
“una potenza coi di «cui porti la nostra! piazza 
hia ‘tanti, e .vantaggiositrapporti,;. i. ;i, .. 
Per, domani mattina è aspettato.il. granduca 
‘Costantino. Sat di: i 


 GAMERA, DEL DEPUTATI 
Presidenza, del presidente CARLO | CADORNA, 
Tornata del.28 febbraio»... 

La seduta è: aperta, all’una;e mezzo. Leggesi 
il, verbale della tornata di ieri. Il verbale può 
essere. approvato all'una e tre quarti. 

Tegas riferisce ‘sull’elèzione’ el’ ‘collegio di 
Iglesias ‘(Sardegna )} [fattasi mella':persona del 
cavaliere D. Pietro Leo, consigliere d’appello. 
‘Questi è ;però,.anche, preside dell’ università di 
Cagliari,, con un-assegno di 500 lire. L'ufficio 
;è d’avviso che questo impiego sia bensi ammi- 
nistrativo , ma superiore a'’quello ‘d'intendente 
genérale, giacchè‘ fita' I’ ifitendente' generale (e 
il ministro‘ c’è il! segretario generale; ed. il pre- 
side id’ un'università corrisponde; direttamente 
col ministro. Inbltre la. tariffa degli onorifici 
| pagati in occasione di*nomina’ mette appunto 
i presidi al dissopra degli intendenti. L'ufficio 
| propone quindi l'approvazione dell'elezione: 
| 10 Sineo dice:che allora; scoll’inigrossare l’onoti- 
fico, (potràcil ministro; fare eleggibile qualunque 
candidato, Va E SIA | 

Tegas dice che questi onorifici. furono abo- 
liti colla legge déel 1852. ‘ 

Sineo: Allora non è più la tariffa che deter- 
mina vil, grado;1:Lintendente. generale: corri- 
sponde pure colministro: Il, segretario generale 
non, può dar ordinì,, non è ur superiore. La 
camera ha respinta ieri l'elezione di un giudice 
istruttore, î ANSE : 

 Genîna: Il professore! Merlo ‘era nel ‘1849 
anche membro del’ consiglio ‘superiore; eppure 
là sua: elezione: fu approvata; ,misurandosi il 
grado appunto, sulla tariffa. degli xnorificii. E 
un. preside universitario è impiegato ben su- 
periore ad ‘un giudice istruttore. ‘ ‘ 

Sineo' domanda la parola ‘e il presidénte in- 
terpella ‘la camera',0che. lascia parlare per la 
| terza volta il dep. :Sinee. Questo «insiste; Genina 
risponde; la camera approva, a grande maggio- 
ranza, l'elezione. ire n ; 
Soppressione e liquidazione delle. piazze privilegiate 

per l'esercizio di professioni e di commercio. 

HI presidente; matto, gi voti la proposta, del 
deputato. Valerio gar un'inchiesta parlamentare 
‘sui documenti presentati dai farmacisti: 

La ‘propostà è réspirita a grànde maggioranza. 

Pescatore, rélatore, dice che ila commissione, 
d'accordo col ministero, eliminò dal progetto 
| Alcune disposizioni;; che possono essere riman- 
date ad un regolamento. 0/0/0000 

Sineo fa una proposta, per la quale < è fatta 
facoltà ‘al governo ‘di ammettere'a liquidazione 
convenzionale i procuratori; farmacisti, liquida- 
tori ecc;. Le trattative ; per queste liquidazioni 
potranno sperimentarsi davanti. ad un consi- 
gliere a ciò commesso dal presidente della ca- 
merà dei conti. ad istanza del ministro di fi- 
nanze. Le transazioni ‘dovranno avere la san- 


-stità pronunciato da'quei monaci, volle assicu-!|:zione della camera dei conti; »° Dice il propo- 


rarsene.per se stesso. Vestito: da semplice prete, 
e preso.con sè un, prelato di sua cenfidenza,. 


si, fece. colà condurre. Smontato in quelle. vici- 


nanze, s'avviò chetamente alla porta del con-. 
vento, e fece tirar la corda del campanello, 


ma per quanto questo suonasse dapprima piano, 
ma poi .scosso.. con molto. vigore; per. quanti 


colpi si, dessero col. battente, la porta rimase; 


inesorabilmente . chiusa ,., e. neppur alcuno. di 


quei frati si feee all’uscio a chiedere che fosse.” 


mente: che, ‘approvati «i-bilanci, (il ‘parlamento 
[può esser chiuso, ed. ‘allora. l’ incertezza pese- 
rebbe per gran tempo su queste piazze. Il 
governo avrebbe nella proposta un, mezzo di 
“Fiscatto send'imbarazzo: 0 ipa 

‘bi‘Gavour'C. presidente del consiglio è’ ministro 
‘di ifininzé Si è già discusso ‘Per quindici gior- 
“hi; isbnò fissate Je ‘indennità pei prbcuratori e 
egli altri; i farmacisti furono rimandati ad una 
epoca indefinita ; e non credevo che si potesse 


ancora venire in campo con 
cambia radicalmente la legge. Nessun ministro 
poi potrebbe combattere cont.4700 proprietari 
di piazze, di cui: 400 procuratori, - (ilarità) .che; 
hanno:tanta abilità nel difendere: gl’ interessi 
orivati: I ministro potrebbe far non ‘altro. ed 
alla fine; per© stanchezza, peri pEgee Sci gr 
interessi: delle finanze sarebbero sagrificati., , 

Pescatore dice non: potersi dare ‘talé arbitrio 
al ministro in materie dir finanze. Colla .san-: 
zione della-camera dei contiwpoi torniamo al 
sistema del governo ‘assoluto,"nè con ciò le fi- 
nane sarebbero nel sistema attuale assicurate. 

Sinéo non disse che si debba contedere. di 
più: del già votato: Ci possono»lessere ‘contesta-. 
zioni, ed ilsig. ministro ha degl'impiegati. Egli 
dà una facoltà che ‘non può»Verear imbarazzi. 
Del-resto non insiste. Mat rnt sti 

Si-votano-senza*discussione nè osservazioni 
d'importanza gli altri articoli della legge, 4-18}. 
che danno la facoltà di ‘ricorrere ai tribunali, 
stabiliscono il procedimento: per la liquidazione 
e*impongono la itassa:dal giorno.della pubbli- 
cazione dellà»legge. I procuratori»però non -sa- 
ranno Soggetti (a questa tassa the dal'igiorno 
della‘decorrenza’ degl’-interessi sulla loro ren- 
dita. . 

Lo scrutinio segreto dà il risùltato di 66 
voti *favorevoli e 40 contrarii. 

Aùitorizzazione la provinzie» e divisioni di ripar- 
tir sovrimposte e \contrar ‘prestiti. = 

La” conniissione è composta disGiovanola. re- 
latere, Tegas, Torelli, Sineò, Brignoné, Debene- 
detti; Michelini A... 

Il-presidente legonr fp: progetto. Le au 
torizzazioni sono: per Ja divisione di Torino, 
sovrimposta di lire 1037m.; provincia di Torino, 
lire 60m.; provincia di Pinerolo; lire 45,740; 
divisione di Genova, lire 784m.; la provincia 
di Genova, lire ‘453,422; la provincia di Chia- 
vari, lire 9925; Novi, 7500; Spezia, 15,625; 
divisione di, Ciamberi, lire, 364m.; divisione di 
Cagliari, mutuo! di lire 450m.; provincia di 
Cagliari, sovrimposta di, lire 44,272; Oristano, 
lire 15,744; divisione di Cuneo, 826,945 lire; 
provincià. d' X]ba,"29n.;! divisione di. Novara, 
mutuo di 400m. lire e sovrimposta di L. 784,607; 
provincia di Valsesia, sovrimposta di 4750; di- 
visione: di; Novara; altro prestito di 400m. lire, 
per la strada alla Syizzera; la provincia di 
Nizza, 73,823; Oneglia, 19m.; $. Remo, 23,834; 
divisione ! di Sassari, -438;201; provincia di 
Tempio, 7640; Ozieri, 4080; divisione di Ver- 
celli, 505.444"di'sovrimposta ‘e 60m. lire di pre- 
stito; ‘proviticia’'‘di* Vercelli, sovrimposta di 
28540; Biella; 412,925; Casale, 15,650; 1 im- 
posta addizionale per la provincia di Savona è 
fissata in 49,860 lire; quella della divisione e 
della provincia .di Nuoro in lire 123,368 e 
10,554 lire, i 1 

Genina fa osservare icomesle spese della di- 
visione di Torino pei trovatelli sia salita. alla 


core pira Bi lite. Una ‘legge fu 
già Sur questa ‘ ‘pae sa da due anni. 
Domanda Aall'iministro’ ‘sì linfehdar fat qualche 
cosa per sollevare!la :divisione. «di Torino. 
Chwolie, 6: "So" 0 1a, GAÙ5a, Pet. cui 
non! fu presentata la'legge: in discorso. Come 
mini tro tai fimanze; | dissentivo ‘sopra ajcuni 
punti ;.d'altronde non vedeyo nessuna;urgenza, 
Il dep. Genina parlò della. disialnate niarina 
come. se si trovasse in uno stato. lagrimevole; 
Mei è graVata meno (d altre. La 
divisionié di Genova "papa 29 centesimi; Savoia 
propria 34, Annecy 45; Alessandria ‘23, Cuneo 
28, Novara 29, Vercelli 30, Torino' soltanto 20. 
La materia pe’ centesimi locali è stata ullimamente 
accresciuta, sicchè Torino paga meno che nel 
41840, mentre.il valore della proprietà si è au- 
mentato d’ assai. Io credo anzi che il consiglio 
divisionale di-Torino abbia pescato. di troppa 
timidità e che avrebbe potuto concorrere di più 
per certe opere stradali. Non sarebbe. stato il 
gran male, se ia divisione di Torino avesse pa- 
gato anche 23 o 24 centesimi. La questione 
degli esposti è grave, nè di sola finanza. Bi- 
sogna considerarla nel suo complesso, sotto il 
rispetto morale ed economico. Capisco che la 
divisione di Torino deve mantener esposti che 
hanno avuta origine anche in altre divisioni 
più o meno vicine; ma Torino, come capitale 
e centro delle strade ferrate, gode pure di molti 
vantaggi e può anche delle strade ferrate sop- 
portare qualche cattiva conseguenza. Non intendo 
pregiudicare la questione; ma non credo che sia 
così, urgentecil provvedere. ;.;L 
Genina-dice-che, pei raffronti, bisogna anche 
guardare se l’imposta principale sia uguale in 
tutte le divisioni ; che molti comuni della di- 
visione di Torino sono assai aggravati da que- 
sta; che in essa vi è anche la povera provin- 
cia.di Susa e i paesi travagliati dalla critto- 
gama, sicchè non si.può dir greto il, consiglio 


(7 


lo si potrebbe intanto studiare. 


divisionale; che, se il progetto fosse presentato,, 


Giovanola fa alcune oservazioni che, per la 


una profiosta che. 


a mois i’ VE 
«Rattazzi, ministro. dell'interno} riconosce es- 


sere troppo aggravata ‘Torinò'y giacchè paga’ 


come se avesse il quarto dei trovatelli» di:tutto: 
lo. stato. Sarebbe. necessaria una ripartizione 
migliore «0. un maggior concorso dello stato per 
le divisioni di Torino, Geriova, Annecy e Ciam- 
berì. Un ‘progettoì di legge sui .trovatelli in- 
volge questioni gravissime, dei torni, sè’ sì deb- 
bano ammetter solo i nati' da paventi ‘conosciuti, 


‘dei sussidi ece:, né poteva certo discutersi in 


questa sessione. Ad. un ut di sussidio si 
oppose. il ministro di finanze. Il progetto sarà 
però certo presentato inella ‘sessione prossima. 

Il presidente dice. che la commissione. per l’e- 
same del progetto relativo a maggiori spese dei 
bilanci 59, 96, 57 propone the. questo sia -ri> 
mandato alla commissione del bilancio. 

Dopo qualche osservazione del dep. Revel. 
cui risponde il dep. Monticelli, da{proposta è 
approvata. 

Bullini eccita il ministero quanto al progetto 


di riordinamento dell’amministrazione provin-. 


ciale. 

Rattazzi dice che. il dep. Buttini dovrebbe ri- 
volgersi alla commissione della camera, che ‘sta 
appunto, esaminando. questo. progetto. 

Arnulfo dice che questa commissione conti- 
nua i suoi lavoti. La questione .è . gravissima, 
nè si può dire ‘ch’essà sia in ritardo. 

Buttini è contento di queste spiegazioni; ‘che 
tranquillizzeranno il. paese. sui 

Cavour C.. presenta .il. progetto ‘di legge ‘pel 
trasporto dell’arsenale marittimo alla Spezia. 


La votaziane .segreta..sul| progetto,.dà 94 voti, 


favorevoli e 44 contrari. 
Ordine del giorno per Valtornata di lunedì. 


Polveriera arFossanò ; bibuili di  commer- 
cio a Cagliari e Sassari; riforma della tassa 
delle gabelle, 


Notizie Italiane 
Lombardo-Veneto 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiNioNE) 
« Milano, 26 febb. di sera, 


Il giovedì matto finisce più serio di quelle* 


degli altri anni. Pochissime carrozze hanno vo- 
luto festeggiare l'intervento delle LL. MM. al 
corso. Le maschere fnancavano quasi totalmente 
e solo spiccavano le due mascherate del duca 
Scotti e del duca Melzi.che diedero luogo. alle 
più facete osservazioni che mai sì possano im- 
maginare. Figuratevi che questi due duchi sono 
fra i biscoltinisti più severi della nostra. con- 
sorteria clericale : e vederlì vestiti da pagliacci 
per fap-la‘corte all'imperatore! Decisamente 
hanno perduta la testà. 

Si annunzia la partenza»dell’imperatore pel 
giorno 2 marzo. Intanto giova notare che tutté 
le spese della corte è dei ministri sono soste- 
mute coi ‘danati della Lombardia. 'La cassa 
principale di Milano ha già pagato pèr questo 
oggetto più di un milione .e. trecento. mila lire. 
La: corte partendo ‘da Vienna ‘ha préso con sè 
tante grazie e concessioni, che non, le. restava 
più posto per i danari. ; 

Intanto qui si vive. in penuria. T-sequestri 
furono nominalmente. levati, ma_ finera_a pochi 
o nessuno venne restituito il fatto suo intascato 
dal governo ‘durante l’arbitraria amministra- 
zione, esercita mel triennio decorso. 

Stato Romane 

Pietro Ripari, ultimamentelasciato in libertà 
dat governo- pontificio che lo ‘teneva prigio- 
niero di stato nel castello di Paliano ; ha ‘inlli- 
rizzato al Daily News ‘vina luriga lettèra, riella 
quale dopo aver fatto ‘la storia del suo arresto, 
comunica la sentenza con.cui era. stato con- 
dannato a vent'anni di galera per. illecita..corri- 
spondenza relativa agli affari interni dello; stato 
romano dopo essere stato due abni in prigione 
Sulle carceri di Paliano, egli reca la seguente 
informazione : 

« Trasportato di prigione in prigione fui al- 
fine collocato in quella di Paliano a 37 miglia 
di distanza da Roma. Quivi le vesti, il nutri- 
mento e il trattamento dei prigioniert;; più di 
duecento in numero , tutti condannati per co- 
sìddette offese politiche, sono come quelli ichè si 
dànno ai condannati alle-galere per delitti’ co- 
muni.Molti di essi morirono per effetto dell’aria 
cattiva, della fame e dei brutali. trattamenti. 
Il vitto della prigione, che per qualità è de- 
testabile, è pure insufficiente per sostenere la 
vita. Consiste quasi interamente di vegetabili e 
i prigionieri muoiono. di: diarréa; di dissenteria 
ecc., e le malattie sono accelerate dalla malaria 
del paese è dall’'eccessivo ‘ sucidime e stret- 


»tezza delle celle. Molti -prigionieri--non hanno 


danaro; per: procurarsi un supplemento di vitto, 
e quelli che hanno mezzi, devono pagarne sei 
o sette volte il vero valore, a motivo della ra- 


pacità: dei custodi, ai quali. si permette 
gliare e maltrattare i. prigionieri. Non. posso 
rammentare un esempio della loro brutalità 
senza; rabbrividire. Un giovane, di neme Piore, | 
disse un: giorno;che il vaso in cui si misurava 
la zuppa (era di capacità minore di quella pre- 
scritta. Egli fu tratto fuori dalla sua cella, bru- 
talmente calpestato e battuto dai custodi, men- 
tre il capo-rustode li; incoraggiava, gridando : 
« Dategli sulla schiena! dategli sulla schiena !» 
Di questa scena terribile io fui testimonio stando 
nella mia cella. Egli fu poi condotto nella torre 
e collocato nella ‘cella peggiore. Quando- venne 
a Paliano era giovane e robusto. Quell’infelice 
meri poco tempo dopo.» 


debole voce, delloratore.,- non giungono’ sino! | 
RR di (LÌ rag du " 


coll’indicazione di alcune persone a’ 
s'incaricano di ricevere le oblazioni per quello. 
scopo: 


di spo- 


Intorno al motivo della sua condanna il Ri- 


pari, medico di professione, dice di non aver avuto 
altre carte che delle annotazioni sullo stato dei 
feriti che. aveva in sua cura dopo l’ ingresso 
dei francesi in Roma. 


« do rimasi, chiude egli la sua lettera, in 


prigione sino al 12 ottobre 1856, cioè sette 
annî, due. mesi e quattro giorni; e la tibertàdi 
cui-ora godo, è dovuta non a una tarda giustizia, 
ma--all’intercessione di un individuo privato e 
potente. 


«La simpatia e il dolorè che io provo per 


i miei compatrioti che languono a morte nelle 
fatali prigioni di Paliano per delitti simili e 
certamente non più odiosi del mio, mi spin- 
gono ‘a mettere sotto gli occhi degli italiani e 
degli inglesi questa informazione. lo non chiedo 
îfitervento politico , ‘morale o materiale, dagli 
inglesi ‘negli ‘affari ‘d’ Italia. Presto ‘o tardi i 
torti ‘di secoli. saranno. giudicati da un altro 
tribunale. che non quello della. sagra. consulta. 
Ma faecio appello alla generosità inglese ed ita- 
liana. per” privati soccorsi a sollievo fisico dei 
prigionieri di Paliano. È vero che essi dovranno 
sempre pagare sei o sette volte il valore del 
vitto straordinario che 
questi mezzi; ma quando potranno procurarsi 
quel vitto, ciò 
gerire i patimenti della fame, il progresso delle 
malattie, e in molti casi le torture di una lenta 
morte. è 


otranno ottenere con 


trà servire almeno ad alleg- 


La lettera firmata, dottor Pietro Ripari: chiude 
ndra che 


Notizie Estere 


Austria 
Leggesi. nel, Morgen-Post: 
« Da alcunî giorni» circola -qui-da. voce. che 


l'’amministrazione delle "finanze ha conchiuso 


un imprestito di 150 -milioni colla asa Roth- 
schild e coll’istituto ‘di credito. Questa voce è 
tanto-inverosimile che merita appena d’esser 
menzionata. Del resto essa sembra aver trovato 
credenza’ all’estero e tanto alla casa Rothschild 
che ad altre case baricarie di questa capitale 
furono fatte delle ricerche in proposito, il che 
non mancò di produrre una cattiva impressione 
alla nostra Borsa. Noi però abbiamo motivo di 
credere ehe quella voce non ha fondamento di 
sorta. Per poco che si conosca -lo..stato delle 
cose si comprenderà che per ora non può trat- 
tarsi una siflatta operazione finanziaria. Secondo 


il costume:-finanziario si. conchiude un nuovo. 


prestito finchè l'anteriore non è: totalmente 
realizzato è finchè il corso delle rispettive ob- 
bligazioni non è vicino al pari. Ma ora si con- 


tinuano antorà a fare.versamenti pel prestito - 


nazionale, ed il corso di quella carta si sostiene 
a malapena «all'87; per cui non, può esservi 
discorso d’un nuoye..prestito.  Aggiungasi. che 
l'amministrazione dello stato, mercè i versa- 
menti regolari. delle rate per le yendute strade 
di ferro-è in grado di coprire il deficit. che 
risulta nel budget senza aver bisogno di ricor- 
rere ad ‘un prestito: 

Queste osservazioni d’un giornale di Vienna 
dimostrano abbastanza la. situazione sempre as- 
sai triste delle finanze austriache. 


Notizie Ultime 


Il Constitutionnel ha una corrispondenza da 
Milano 22 febbraio, nella quale si dice che in> 
vano fu»attesa la. pubblicazione delle. nuove 
formè d’amministrazione, mentre invece non si 
è pubblicato altro che il permesso di gettare 
i coriandoli negli ultimi giorni di carnevale, 
della: qual cosa il corrispondente osserva pa- 
rergli essere la coda del cane d’Alcibiade e l'avviso 
del permesso di riscattarsi dalla leva militare 
che sì considera uuicamente come una buona 
operazione finanziaria e null’altro..Il corrispon- 
dente comincia a credere che tutte le promesse 
siano state illusioni, e che si differisca quella 
pubblicazione sino all’ ultimo momento” della 
partenza déil’imperatore, affinchè questi non sia 
testimonio | della cattiva sensazione che. -pro- 
durrà, stantechè il partito tedesco e militare 
mantiene il consueto ascendente. 

Il corrispondente di Parigi del Nord che fi- 
nora aveva sostenuto essere prossima a. com- 
porsi la vertenza di Napoli, dichiara ora che 
ciò non è 1l caso; giacchè nè il re' Ferdinando, 
nè le potenze occidentali vogliono: fare il pri- 
mo passo. Sa 

— Il Moniteur pubblica il prospetto degli in- 
troiti doganali per il mese di gennaio scorso, 


che presentano. un aumento di. 2,698,904 fr. |. 


in confronto dello stesso mese dell’anno pas- 
sato. 


Il Monitenr smentisce » = 


; Di sce. la voce vcorsa È 
governo ‘avesse .l’ intenzione Litri 
che cambiamento nel presente sistema di studi . 

adottato all’ università, e dichiara che conti- 
nuerà nella giustà soddisfazione data dall’indi- 


spensabile unione 
scienza. 


ll vescovo di Chartres pubblica ‘una lettera 
contro il giornalismo , che ‘paragona con' una 
cattedra di pestilenza. Perchè non danno” i clè- 
ricali l'esempio enon incominciano col Isoppri- 
mere i loro giornali? ii 

—1l corrispondente di Parigi del Times,in data 
24 febbraio, annuncia che il colennello Ouseley 
porta a Londra il progetto del trattato anglo- 
pardifno: La Persia sgombra Herat, gli inglesi 

uscir, ma questi ritengono le isole di Karrack 
ed Ormuz. Inoltre avranno il diritto di avere 
dei consoli ovùnque vi siano dei ‘consoli'russi. 
Non si guarentisce però «la: ‘completà esattezza 
di! questi; particolari: "emovagte. i 

— Nella seduta del;24 febbraio nella camera 
dei comuni, lord J. Russell annuneiò di. yolere 
opporsi alla proposta del cancelliere dello scac- 
chiere sul dazio del tè. Sir J. Walsmley pro- 
pose di eleggere un comitato speciale intorno 
al sistema rappresentativo; mà ciò fu negato 
con,190 voti contro 74. Anche una proposta 
per migliogaze il.servizio civile col mezzo;degli 
esami fu respinta con 44 voti contro 35 Sim. 
pegnò poi una discussione .sulle. esplorazioni 
artiche, e il governo dichiarò, che non. ayeya 
intenzione di allestire una nuoya spedizione in 
cerca di sir J. Franklin. 

— Il Morning Post ha un articolo ‘in’ lode 
della politica austriaca assai curioso. Dopo aver 
detto che 1’ Austria per quarant’ anni; fu; Pi og- 
getto dell’ avversione. è del: biasimo di. tutti gli 
uomini di stato dell’ Inghilterra, il Post. scusa 
la polftica austriaca dopo il 1848, colla neces- 
sità di recare disperati rimedii ‘ad una !dispé- 
rata situazione. Secondo il Postel' Austria vissa- 
rebbe riuscita. Solo che Francesco Giuseppe in 
un n pri Rial sì lasciò indurre a fir- 
mare il cotcordato colla santa sede, del quale 
ora sarebbe amaramente Aaa ie gl o 
che nel suo viaggio in Italia (1° imperatore \i 
Austria ha dato segni di una più saggia 
tica in materie ecclesiastiche, e non dubita 
farà altrettanto nelle altre ‘provincie, dove so) 
generali le lagnanze ‘per Te usurpazioni ‘e 
tolleranza della chiesa ‘cattolica. M:Post— 
qui ci sembra esserel’ orecchio. dell” asino!” 
loda finalmente 1’ Austria ‘perchè; è ‘d'accò? 
coll' Inghilterra nel non volere :cambiameniti?' 
litici nella situazione. dei» principati: dagubiait 

— Si annuncia chevil'barone; Koller, già com 
missario austriaco pei principati danubianiyora 
nominato inviato austriaco a Berlino, abbia 
steso un rapporto, nel quale dimostrérebbe. che 
la riunione dei principati: stessi in-.un solo 
stato. sarebbe contraria ai Jegiltimi Vinteressi 
delle potenze più vicine che no .firmato il 
trattato di Parigi, dei principati? ‘stessi è del- 
l’Exropa in generale. Si ‘aggiutige ‘che ‘il'prin- 
gipe Callimaki, inviato della Porta a Vienna e 
sir H.. Seymour” harino! approvato questo ‘rap- 
porto. Non, sarà difficile a ‘dimostrare ‘con un 
altro, rapporto precisamente , il. contrario: ed ‘a 
trovare non pochi diplomatici..che: l’approvino 
alla lor: volta. VO AZES.I 

Il Novellista di Amburgo ‘afferma avere l'in- 
ghilterra dichiarato che appoggierébbe l'unione 
dèi’ principali nel' caso che Ti ina ceiorsazo chi 
divani si pronunciasse in favore di.questa.com- 
binazione. Ciò è confermato anche’ dalla “cor- 
rispondenza parigina del Nord... ’ 

— La dieta di Danimarca: fa-chiusavil 23 
febbraio. l-risultati generali di questa sessione 
furono, favorevoli al governo,.la .cui«posiziohe 
fu rinforzata. O Pant 

Il'giorno 19 dicesi essere partita ‘da Uopen- 
haguen la risposta. alle the dall’ ny 
della Prussia sugli affari dei ‘ducati dî Sclilés- 
wig e Lauenburg. La Danimarca persiste nelle 
sue idee già altre volte es La ris sarà 
pementadte a Francoforte dal sig. Bulow, inviato 

anese. n'ai | 


} 
Ci 


della letteratura e della 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 5 

Parigi, 28 sera. 
Londra, 28. In una riunione del partito #ory, 
che ebbe luogo ieri, lord Derby ha. negato di 
essersi associato ai peelisti, Sembra che la mag- 
gioranza + ministeriale sarà dubbiosa relativa- 
menite alla. mozione: Cobdén. | +10» i..barY 18 
I dibattimenti furono rimandati a Janédil 
Berna, 28. Le autorità di Neuchatel-temono 
un nuovo tentativo per parte dei realisti Gli 
ufficiali repubblicani si sono riuniti in cersi- 


glio, e le milizie sarebbero state lion di . 


tenersi pronte. = 
La gendarmeria è stata rinforzata dalle guide 
di stato maggiore... gilt, zi d 
+ Azioni del credito mobiliare 4445. 
Strade ferrate austriache: 766: _. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 609. 
Borsa di Parigi del 28 febbraio! | 
In contanti. — In liquidoripne 
Fondi francesi | 
3 pi pere iu ‘70-40 70} 20 
41,2 p. 0j0' 95-50 -95 25 st {i 


Fondi piemont. di 
5.p. 00 1849 9» dv <il 
3. 610 1853 RS, Mi 
Consolidati ingl. | 933/4 (a mezzodi) 


“ G. Rompatpo, Gerente, 
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